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7L’occasione che ha dato origine a questo libro è stata fornita dalle
modificazioni all’ordinamento delle facoltà di Architettura e dalla
conseguente riorganizzazione degli insegnamenti e degli anni di
corso. Il testo raccoglie le elaborazioni sulla didattica del progetto
di architettura della gran parte dei docenti delle aree afferenti che
lavorano nel Dipartimento di Storia e Progetto nell’Architettura di
Palermo. 
Il lavoro presentato è, in genere, diviso in due parti: una di
carattere più generale, l’altra riferita a una esperienza specifica,
individuata dal singolo docente.
Un carattere fondamentale della scuola di Palermo è quello di aver
sempre mantenuta ferma la scelta del ciclo quinquennale per il
corso di laurea specialistico in Architettura, ritenendola più
consona alla preparazione dell’architetto progettista a fronte della
poca chiarezza sul ruolo professionale dell’architetto “junior” e
sulla sua preparazione; e di aver introdotto positivamente - come
testimoniano buona parte dei testi - un coordinamento per anno di
corso su alcuni obiettivi condivisi, quali: la scelta di un unico tema
d’anno e di moduli comuni; il raccordo con gli altri laboratori;
l’integrazione di altri insegnamenti nel laboratorio di sintesi finale.
La presenza a Palermo di Vittorio Gregotti e Alberto Samonà, a
cavallo tra gli anni Sessanta e Settanta, e, poi, il ruolo di Pasquale
Culotta (presenza e ruolo che si sono intersecati in modo anche
complesso) hanno determinato alcuni caratteri che connotano
questi scritti: la questione della teoria dell’architettura e della
progettazione (da alcuni ripresa in modo diretto, da altri filtrata
attraverso l’elemento soggettivo o mettendo in luce la dualità tipica
dell’architettura); il rapporto con la scrittura e la narrazione; la
trasmissibilità; il corpus dell’architettura in quanto complesso delle
opere (e, quindi, l’uso dei riferimenti). E, inoltre: la necessità dei
docenti di essere anche dei professionisti e di guardare alle nuove
condizioni al contorno; il significato di modernità; la libertà e la
verità come aspetti essenziali dell’insegnamento; l’ascolto dei
luoghi; la capacità di leggere il paesaggio; il ruolo dello schema; il
superamento della tipologia come tratto specifico della scuola di
Palermo negli anni Ottanta.
Non ne emerge un quadro unitario. È un quadro, però, che esclude
forme deteriori di professionismo e che, nella gran parte, rifiuta
l’acquiescenza alle mode più diffuse; che è, tuttavia, utile per
fornire alcuni spunti di riflessione sulla didattica del progetto.
(Cesare Ajroldi, Marcella Aprile, Andrea Sciascia)
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